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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 25 novembre 2018 
 
 

 

 

 

 
 

SABATO 24 Santa Flora di Cordova 
 

 

18.00 S. Messa Defunti: Olga Podavini, 
Andrea e Claudia, Luciano Coledan 
 

 

DOMENICA 25 CRISTO RE 

Festa del Ringraziamento 
 

 

10.45  BENEDIZIONE 
dei mezzi agricoli 
e degli strumenti del lavoro 
Piazzale dell’Oratorio 

11.00  S.Messa del Ringraziamento  
Defunti: fam. Piazza 
  

 

18.00 S.Messa   
 

 LUNEDI’ 26 San Leonardo da Porto Maurizio 

8.30  S.Messa Defunti: fam. Bellini 
 

MARTEDI’ 27 San Virgilio da Salisburgo 
17.30  S.Messa Defunti: Tersilia 
 
 

MERCOLEDI’ 28 San Giacomo della Merca 
 

 

8.30  S.Messa  
 
 

GIOVEDI’ 29 San Saturnino di Tolosa 
 

 

16.30 ADORAZIONE eucaristica 
17.30  S.Messa 
 

20.30 il Vangelo abita nel cuore 
Lettura e meditazione del vangelo 
della domenica 
in Oratorio  

 

VENERDI’ 30 Sant’Andrea apostolo 
 

 

8.30  S. Messa 
 

SABATO 1 Sant’Eligio 
 

 

18.00 S. Messa Defunti: Roberto, Tullio e Giuseppina,  

Paola Bazzoli, Lidia e Alfredo, Francesco 
 

18.45 CONCERTO in memoria di Francesco  
Voci Bianche dei Carminis Cantores  

 

 

DOMENICA 2 I di Avvento 
 

 

11.00  S.Messa Defunti: fam. Bortolotti 
  

 

18.00 S.Messa   
 
         
 
 

commento del Vangelo della XXXIV Cristo Re 
(Vangelo di Giovanni 18,33-37) 
 

Gesù anti-Re 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La scena del processo descritta dall’evangelista Gio-
vanni è degna del miglior scrittore di bestseller o del 
miglior sceneggiatore di Hollywood per quanto riguar-
da il ribaltamento dei ruoli e la fine ironia spiazzante. 
Come in certe storie scritte o riportate sugli schermi, 
chi appare non è quel che sembra e i ruoli dei perso-
naggi sono invertiti per provocare chi assiste alla storia 
e lanciare un messaggio che va oltre quel che rappre-
senta. 
Il giudice, Pilato, che dovrebbe porre le domande al 
condannato, viene giudicato dallo stesso Gesù, che ro-
vescia le domande di Pilato mostrando la falsità del 
suo giudice e puntando a smascherare chi veramente 
mente e chi dice la verità.  
Pilato pone la domanda a Gesù “sei tu il re dei giudei” 
mostrando che quel che lui dice non viene da una co-
noscenza diretta ma per sentito dire, e che in fondo 
non ci crede. La vera domanda che Pilato non ha subi-
to il coraggio di fare viene dopo: “che cosa hai fatto?”, 
ed è questa la domanda alla quale Gesù vuole rispon-
dere. È quindi l’interrogato a dirigere l’interrogatorio, 
perché la risposta che viene data è universale, per noi 
e non solo per il piccolo giudice di Gerusalemme. 
Gesù proprio nel momento in cui è umanamente mes-
so in un angolo e sulla soglia della condanna (che è già 
scritta nel pregiudizio dei suoi nemici e nella paura di 
Pilato) inizia a mostrare il suo vero volto, quale tipo di 
re è, e qual è il suo regno. Se davanti a lui ci sono i se-
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  ORARIO invernale fino al 31 marzo 2019 

Messe feriali (da novembre a marzo in cappellina dell’Oratorio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 11 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

gni del potere politico di Pilato che rimandano ad un 
potere più alto che è quello dell’imperatore romano, 
Gesù mostra i segni del suo modo di essere re, che so-
no proprio di un “altro mondo”. 
Gesù è re in mezzo agli uomini per svelare che nella 
realtà umana convivono due mondi paralleli ma in 
conflitto. Quando dice “il mio regno non è di questo 
mondo” non rimanda a una realtà fuori dalla terra, in 
un futuro fuori dal tempo e dalla nostra esperienza. Se 
fosse così sarebbe il segno che siamo condannati a vi-
vere nel mondo dei nemici religiosi di Gesù, quei fari-
sei, scribi e capi del popolo che rappresentano un mo-
do di vivere la religione superficiale, falso, chiuso a 
Dio. Se fosse vero che Gesù è re di un regno fuori dalla 
storia, vorrebbe dire che fin che siamo vivi siamo con-
dannati tutti a vivere nel mondo di Pilato, dove la real-
tà politica è fatta solo di corruzione, dove la società è 
solo egoismo e violenza. Ma il regno di cui Gesù è re è 
di un altro mondo rispetto a quello dei capi religiosi e 
quello di Pilato, ma non fuori dalla nostra portata. È 
questa la Verità che Gesù proprio sulla croce è venuto 
a dire in modo definitivo dopo essersi incarnato, dopo 
aver percorso le strade gli uomini, dopo aver predicato 
a tutti, dopo aver toccato e guarito o malati, dopo aver 
accolto i peccatori, dopo aver radunato la sua piccola 
comunità di discepoli e discepole. La Verità è che 
l’amore di Dio, anzi Dio stesso che è Amore, è possibile 
sperimentarlo qui ora dove siamo e viviamo, il Regno 
di Dio non è invisibile e assente in mezzo agli uomini. 
Anche se spesso la religione e il potere politico e socia-
le mostrano un mondo di negatività che è contro 
l’uomo, il mondo di Dio è qui in mezzo a noi.  
Mentre i segni del potere regale nel mondo sono i sol-
di e la forza, i segni del mondo di Dio sono proprio 
l’amore, il servizio, la debolezza del dono, la capacità 
di accogliere anche rischiando… proprio come ha mo-
strato Gesù. Questa è quella Verità che spiazza Pilato 
che alla fine non riesce a capire cosa dice Gesù rima-
nendo con l’interrogativo “E che cosa è la verità?”. 
Partecipando al dialogo dell’interrogatorio di Pilato a 
Gesù in questo processo prima della condanna (molto 
più lungo nei capitoli 18 e 19) anche noi siamo chiama-
ti a prendere posizione e a non rimanere spettatori 
passivi e quindi alla fine complici di chi condanna Ge-
sù. 
Le parole di Gesù ci obbligano a prendere una decisio-
ne ed a entrare in scena, o contro di lui o con lui, sce-
gliendo alla fine dove stare: nel mondo dei Giudei e di 
Pilato oppure nel mondo di dove Gesù regna, come re, 
anzi come vero e proprio anti-re. 

il Vangelo 

abita nel cuore 

proposta per giovani e adulti 
 
 
 
 
 
 

 
 
Si tratta della 
proposta di un 
cammino per leg-
gere insieme, 
comprendere e 
tradurre in pratica 
le parole di Gesù. 
Ogni giovedì ci 
troviamo giovani 
e adulti, insieme 

con il parroco, alle 20.30 in Oratorio per la lettura 
del Vangelo della domenica, per 
l’approfondimento e il confronto di vita. 
 
Il Vangelo è spesso un ospite occasionale nella ca-
sa del cuore del cristiano, per questo è importante 
fargli spazio e dedicargli tempo, in modo che il 
cuore diventi la casa di Gesù e la trasformi in una 
casa di gioia. 

 

Ogni giovedì di Avvento 
alle 20.30 in Oratorio 
 

giovedì 29 novembre 
 

giovedì 6 dicembre 
 

giovedì 13 dicembre 
 

giovedì 20 dicembre  
Lectio in chiesa con possibilità 
della confessione 


